FESTA DI SAN GIUSEPPE 1°

È un uomo silenzioso ed anche discreto. Il suo ruolo si rivela gradualmente.

Per certi aspetti viene prima di Maria: “Tuo padre ed io ti cercavamo”. Per certi aspetti Giuseppe e Maria vengono prima di Gesù: “Stava loro sottomesso”.

Il vangelo dice il suo nome, prima che quello di Maria: “Sposa di un uomo di nome Giuseppe. Il nome della vergine era Maria”.

Dal vangelo sembra proprio che il Padre celeste avesse voluto far assumere pienamente a quest’uomo il ruolo, senza che questo apparisse. Come a voler dire: “Tu sei importantissimo, però tieniti da parte e sta zitto, fino a che non deciderò altrimenti”.

Infatti, nel primo millennio è silenzio assoluto.

Nel mille e cento comincia a parlarne san Bernardo di Chiaravalle, l’innamorato di Maria. Egli si domanda e cerca di capire il perché Giuseppe pensa di lasciarla. 

Da allora si comincia a dedicargli qualche chiesa.

Alla fine del milletrecento e primi del quattrocento, san Bernardino osa affermare che san Giuseppe è in cielo in anima e corpo. Così, comincia ad uscire dall’ombra.

Solo nel millecinquecento spunta il giorno di Giuseppe. 

È esaltato, quasi contemporaneamente, da san Francesco di Sales, e da santa Teresa d’Avila. 

Il primo afferma e conferma ancora che si trova in cielo in anima e corpo. 

La seconda dà la chiave per comprenderlo nel suo ruolo, è padre: “Ho capito chiaramente che egli, mio padre e mio protettore, mi ha guarita da quest’infermità mortale, così come mi ha salvata da terribili pericoli che minacciavano il mio cuore e la salvezza dell’anima mia. La sua protezione mi ha procurato più favori di quanti gliene avessi chiesto”. 

Ed ancora: “Mi sembrò che Maria, la nostra Signora (= ordine del Carmelo) mi prendesse le mani. Mi disse che la mia devozione al gloriosissimo san Giuseppe (= le aveva intitolato il primo monastero della riforma) le procurava molta gioia”.

La promozione ufficiale di san Giuseppe è cominciata con Pio IX che lo elegge Patrono della Chiesa. 

Da quel momento è continuata ininterrottamente attraverso l’opera dei successori, sino ad oggi.

FESTA DI SAN GIUSEPPE 2°

È un dramma unico, quello vissuto da san Giuseppe. Non sa darsi ragione dell’assurda incongruenza della maternità di Maria, sua sposa, con la quale ancora non era andato a coabitare.

Per cogliere, almeno in parte, il contenuto della vicenda, bisogna rifarsi alle usanze e alla verità profonda con la quale il Padre celeste vuol svelare il suo disegno.

· Dio si serve di Giuseppe per mantenere la promessa, che Gesù sarebbe stato discendente di Davide.

· Gesù è discendente di Davide, non secondo la carne e il sangue (= Giuseppe non ha contribuito alla generazione biologica), ma attraverso la fede di Giuseppe. Egli, accogliendo l’invito di prendere Maria, per il titolo di matrimonio trasmette la discendenza.

· Quante volte, anche a noi, è richiesto un atto di fede, attraverso fatti inspiegabili, attraverso i quali realizza il disegno di Dio!

Non la carne e il sangue introducono noi nel popolo di Dio, ma la fede. Non perché nati in una comunità cristiana, siamo tali, ma perché siamo stati scelti da Dio e noi ci siamo impegnati a portare avanti il Suo progetto.

Giuseppe, inoltre, è definito “giusto”. Anche qui c’è un capovolgimento.

· Sino ai suoi tempi il giusto era colui che osservava esattamente la legge. Ora, sul suo esempio, giusto è colui che cerca ed accoglie la Parola di Dio e la mette in pratica.

· Giuseppe è credente. Si lascia interpellare e si lascia mettere in crisi. Inoltre è coraggioso. Sa distaccarsi dal passato, da ciò che ha imparato e ritenuto immutabile, per incamminarsi verso mete nuove.

· Non è stato facile per lui contrapporsi alla legge, che lo obbligava a ripudiare Maria. Sarebbe diventato impopolare ed accusato di trasgredire la legge. Eppure egli preferisce Dio alla legge.

· Quando Gesù dirà: “Se la vostra giustizia non sarà superiore a quella degli scribi, non entrerete nel regno dei cieli”, avrà certamente pensato a Giuseppe.

Ognuno è chiamato ad andare contro corrente. È la sorte di chi vuol crescere nella giustizia.

